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Piano Didattico Personalizzato 

    Alunni/e stranieri/e con svantaggio linguistico

Anno scolastico: 

……………………………………………

Normativa di riferimento

Legge 517/77 art. 2 e 7

Legge 59/97

DPR 275/99 art. 4

Legge 53/03

Nota MIUR 4099/A/4 del 5.10.2004: Iniziative relative alla Dislessia

Nota MIUR n. 26/A/4 del 5.10.2005: Iniziative relative alla Dislessia

Nota MIUR n. 1787 del 1.03.2005: Esami di Stato 2004-2005 alunni affetti da Dislessia

Nota MIUR n. 4798 del 27.07.2005: Coinvolgimento della famiglia

Nota MIUR n. 5744 del 28.05.2009: Esami di Stato

Decreto Presidente della Repubblica n.122 del 22.06.2009 art. 10: Valutazione D.S.A.

Legge 170 del 08.10.2010

Decreto Ministeriale n. 5669 del 12.07.2011 e Linee guida allegate

Accordo Stato-Regione su Indicazioni per la Diagnosi e Certificazione dei DSA (25 luglio 2012) 

Direttiva Ministeriale 27/12/12 “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”

CIRCOLARE MINISTERIALE n. 8 Roma, 6 marzo 2013: Strumenti di intervento per gli alunni con bisogni educativi speciali (BES)

Decreto Interministeriale 17 aprile 2013 "Linee guida per la predisposizione dei protocolli       regionali per le attività di individuazione precoce di casi sospetti di DSA"

D.lgs. 62 del 13/04/2017, Capo III, “Esami di Stato del secondo ciclo” 

Delibera n. 714 della Regione Toscana 12/07/2021 e allegato A-Linee guida per la diagnosi e gestione dei disturbi specifici dell’apprendimento

Premessa: 

il Piano Didattico Personalizzato (PDP), inteso come strumento di progettazione educativa e didattica, nasce da un'azione sinergica di forze e azioni che garantiscano agli alunni con Bisogni Educativi Speciali di imparare nel rispetto delle proprie caratteristiche. I docenti, considerando i punti di forza e i bisogni degli alunni, elaborano ipotesi organizzative e strategie metodologiche nell'ottica di una didattica individualizzata e personalizzata. La redazione del PDP deve contenere e sviluppare alcuni punti essenziali che riguardano la descrizione dell'alunno e delle sue caratteristiche educative ed apprenditive, le attività didattiche personalizzate ed individualizzate con particolare riferimento alle metodologie e alle strategie didattiche, gli strumenti compensativi e le misure dispensative adottate, le forme e i criteri di verifica e valutazione degli apprendimenti.

1) Dati anagrafici dell'alunno

	Nome e cognome
	

	Data di nascita
	

	Classe
	

	Insegnante coordinatore della classe
	


2) Profilo educativo e didattico dell'alunno

CARRIERA SCOLASTICA 

	All’estero N° anni:
	

	In Italia N° anni:
	

	Lingua parlata in famiglia
	

	Altre lingua conosciute
	

	Eventuali corsi di Italiano frequentati (data e luogo)
	

	Ha superato l’esame di Stato I ciclo
	
Sì


No 


3) Tipologia di bisogno educativo speciale:

· alunno NAI(si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro  sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente)

· alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni  che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze  nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio 

· alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed  in particolare in quella dello studio.

4) Aree in cui si evidenziano le maggiori difficoltà (cancellare le aree che non interessano) 

	Area
	Descrizione

	Area Cognitiva
	
Area linguistico-espressiva


Area logico-matematica


Ambito storico-geografico


Ambito artistico-espressivo

	Area affettivo-relazionale
	
Comportamento


Emotività

	Area autonomia
	
Metodo di studio


Organizzazione del lavoro


Rispetto dei tempi


	5) Competenze nella lingua italiana



	Comprensione  orale:
	

	italiano della comunicazione quotidiana
	Inadeguata
	Parz. adeguata
	Adeguata

	italiano dello studio
	Inadeguata
	Parz. adeguata
	Adeguata

	Produzione orale:

	italiano della comunicazione quotidiana
	Inadeguata
	Parz. adeguata
	Adeguata

	Italiano dello studio
	Inadeguata
	Parz. adeguata
	Adeguata

	Comprensione del testo scritto
	Inadeguata
	Parz. adeguata
	Adeguata

	Produzione scritta
	Inadeguata
	Parz. adeguata
	Adeguata

	Competenza grammaticale e sintattica
	Inadeguata
	Parz. adeguata
	Adeguata

	Competenza lessicale e semantica
	Inadeguata
	Parz. adeguata
	Adeguata

	Livello complessivo nella lingua italiana iniziale
	0

Principiante

assoluto
	A1

Molto elementare


	A2

Elementare


	B1

Intermedio
	B2

Autonomo



	6) Livelli di conoscenza area logico matematica e altre lingue

	Capacità di calcolo
	Inadeguata
	Parz. adeguata
	Adeguata

	Capacità di risolvere i problemi a partire dalla formulazione grafica dei dati e delle richieste (Nel caso si sia ritenuto possibile valutarlo)
	Inadeguata
	Parz. adeguata
	Adeguata

	Conoscenza del lessico specifico (Nel caso si sia ritenuto possibile valutarlo
	Inadeguata
	Parz. adeguata
	Adeguata

	Livello complessivo nell’area logico-matematica
	Inadeguata
	Parz. adeguata
	Adeguata

	Conoscenza di lingue (specificare):

………………………………………………
	Inadeguata
	Parz. adeguata
	Adeguata

	Note:


7) Didattica individualizzata e personalizzata

INDIVIDUAZIONE DI MODIFICHE RISPETTO AL PIANO DI STUDI

Il Consiglio di classe, in data......................................tenuto conto delle difficoltà derivanti dallo svantaggio linguistico, che non consente all'allievo di conseguire le abilità di studio necessarie per il successo formativo nell’apprendimento, propone un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi,

· solo in alcune materie (indicare quali) ................................................................................................................................................................................................................................

· in tutte le materie

· solo in alcune materie con la dispensa delle rimanenti (situazione N.A.I.) ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Il presente PDP ha carattere transitorio:

· Quadrimestrale ………………………………………….
· Annuale ………………………………………….

Inoltre, in sintonia con la normativa sui B.E.S. e sulla base di considerazioni di carattere psicopedagogico, il Consiglio di classe propone di adottare strumenti compensativi e misure dispensative di carattere transitorio, allo scopo di permettergli di raggiungere le competenze base prefissate nelle singole discipline. Sulla base del PDP in sede di scrutinio verrà scelta la dicitura più idonea da riportare a verbale le misure assunte.

Nota: condivisa dall'intero Consiglio di classe/Inserire per ogni disciplina le 

    metodologie/strategie/misure/strumenti/criteri di valutazione adeguate, poi sarà cura del coordinatore eliminare la  seguente tabella.

	Disciplina

 ITALIANO/STORIA

	Metodologie 

didattiche 



	Strumenti 

compensativi


	Misure dispensative

	Criteri e modalità di verifica 


	Modalità di valutazione


	Disciplina

…………………………..

	Metodologie 

didattiche 



	Strumenti 

compensativi


	Misure dispensative

	Criteri e modalità di verifica 


	Modalità di valutazione


a) METODOLOGIE DIDATTICHE (segnare le scelte che si intendono attuare)

· Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi (es. codice linguistico, iconico..)

· Utilizzare la classe come risorsa in attività in coppia, tutoring e aiuto      tra pari, attività di cooperative learning
· 
Semplificare il linguaggio

· 
Semplificare le consegne

· Fornire conoscenze per le strategie di studio parole chiave, sottolineatura, osservazione delle immagini e del titolo ecc.

· 
Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari

· Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande      strutturate

· Concedere  tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti

· 
Fornire strumenti compensativi

· 
Attuare misure dispensative

· 
Verifiche frequenti su segmenti brevi del programma.

· 
Ricorso a forme di recupero in ambito curricolare

· 
Sportello disciplinare

b) STRUMENTI COMPENSATIVI 

· L’alunno potrà usufruire dei seguenti strumenti compensativi:

testi di studio alternativi/semplificati/ridotti/testi facilitati ad alta comprensibilità

· Tabelle per ricordare/mappe concettuali di ogni tipo dizionari, traduttori, tavola pitagorica, tabelle delle formule, calcolatrice, registratore

c)  MISURE DISPENSATIVE 

Nell'ambito di ciascuna disciplina l'alunno potrà essere dispensato da:

· 
lettura a voce alta

· scrittura veloce sotto dettatura/scrittura di appunti durante le   lezioni

· 
errori ortografici considerati gravi

· 
produzione di testi complessi

· 
organizzazione di interrogazioni programmate

· possibilità d'uso di testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di  pagine;

· 
verifiche più brevi e tempi più lunghi per le prove.
d) Criteri e modalità di verifica 
· attenzione ai contenuti piuttosto che alla forma

· interrogazioni programmate

· personalizzazione delle prove (parzialmente o completamente differenziate)

· riduzione di richieste e/o tempi più lunghi per lo svolgimento di compiti scritti

· prove orali in compensazione di prove scritte

· Tipologie di verifica:

vero-falso; scelta multipla; completamento di frasi con parole indicate a fondo testo; cloze; collegamento; abbinamento parola-immagine/testo-immagine;..)-


semplici domande con risposte aperte-

e) Modalità di valutazione
La valutazione per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla classe successiva sarà coerente con quanto delineato nel  PDP e terrà conto : 

•
degli obiettivi disciplinari indicati e raggiunti

•
delle attività integrative seguite dall’alunno (corsi di italiano L2, se previsto)

•
della  motivazione

•
dell’ impegno

•
dei progressi in italiano L 2 

•
dei progressi nelle discipline

•
delle potenzialità dell’alunno

•
delle competenze acquisite

•
della previsione di sviluppo linguistico

8)  Patto con la famiglia

Stipula di un “patto” sia con l’alunno/a sia con la famiglia, in cui ognuno si impegna per il raggiungimento dei propri obiettivi e ne è responsabile.

Si concorda con la famiglia e lo studente:

Nelle attività di studio l’allievo: 

· è seguito da un Tutor nelle discipline: ______________________________

con cadenza: □ quotidiana □ bisettimanale □ settimanale □ quindicinale  

· è seguito da familiari

· ricorre all’aiuto dei compagni

· utilizza strumenti compensativi

altro: ………………………………………………………………………………..………………………………………………… …………………………………………………………………………………………………………………………………..

Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa 

· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…) tecnologia di sintesi vocale

· appunti scritti al pc 

· registrazioni digitali

· testi semplificati e/o ridotti

· fotocopie 

· schemi e mappe

· riduzione dei compiti assegnati

Attività scolastiche individualizzate programmate 

· verifiche sia orali che scritte

· attività di recupero

· attività di carattere culturale, formativo, socializzante

9. Suggerimenti operativi per l’ultimo anno di corso

Nota: solo per le classi quinte

In attesa delle disposizioni in merito allo svolgimento degli esami conclusivi si deve tener conto della normativa relativa a “ Istruzioni e modalità organizzative eoperative per lo svolgimento degli esami di stato”:

 DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE DEL 15 MAGGIO

Art. 10  O.M. 45/2023 Documento del consiglio di classe
“I consigli di classe dell'ultimo anno di corso elaborano, entro il 15 maggio, per la commissione d'esame, un apposito documento relativo all'azione educativa e didattica realizzata nell'ultimo anno di corso.

Tale documento indica i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che i consigli di classe ritengano significativo ai fini dello svolgimento degli esami.” 
Art. 25 O.M. 45/2023 Esami secondo ciclo 

“Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuate dal consiglio di classe, il consiglio di classe trasmette alla commissione/classe l’eventuale piano didattico personalizzato. Per tali studenti non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le verifiche in corso d’anno o che comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle condizioni cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione.

2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove”. 

Data _____________________

Il consiglio di classe:

	Disciplina
	Cognome e nome
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Dirigente scolastico o delegato




_________________________________

Io/noi sottoscritti/a/o genitore/i, firmando il presente piano  dichiaro/iamo:

· di essere a conoscenza dell'informativa sul trattamento dei dati personalieffettuati in questa scuola ex art. 13 D.L.vo 196/2003;

· di autorizzare il trattamento di dati sensibili

· la mia/nostra firma ed ogni mia/nostra decisione relativa al presente piano è disposta in conformità con le vigenti disposizioni in materia di corresponsabilità genitoriale

__________________________                  __________________________                      

Lo Studente__________________________

Dichiarazione firma singolo genitore

Io sottoscritto ___________________________________ genitore (o esercitante la potestà genitoriale) dell’alunno/a ____________________________________ frequentante la classe ____ sez. _______ [indirizzo di studi/sede/plesso] firmo il documento di cui sopra in data _________________ consapevole delle disposizioni di legge dichiarando di aver effettuato la scelta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater del codice civile che richiedono il consenso di entrambi i genitori.

DATA _______________________ IN FEDE ______________________________________

Ai sensi del decreto legislativo 28.12.2013, n. 154 si riportano di seguito le specifiche disposizioni concernenti la responsabilità genitoriale art. 316 comma 1: 

“Entrambi i genitori hanno la responsabilità genitoriale che è esercitata di comune accordo tenendo conto delle capacità, delle inclinazioni naturali e delle aspirazioni del figlio. La responsabilità genitoriale è esercitata da entrambi i genitori. Le decisioni di maggiore interesse per i figli relative all’istruzione, all’educazione, alla salute e alla scelta della residenza abituale del minore sono assunte di comune accordo.”

Richiesta rilascio della copia del presente documento:

Sede centrale: IP Barsanti via Poggioletto, 26 54100 Massa tel. 0585 253161 
www.ebarsanti.gov.it  mail: msis00600a@istruzione.it; msis00600a@pec.istruzione.it; CF 80001720459
Sede associata Salvetti: Tecnico del Turismo - IPSC e Socio Sanitari - via XXVII Aprile 54100 Massa Tel. 0585 44212
Sede associata Einaudi: Tecnico del Turismo e Produzioni Tessili Sartoriali - Moda 

Sede associata Fiorillo: Istituto Tecnico Nautico

viale G. Galilei, 131  54036  Marina di Carrara Tel. 0585 634433 
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